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Roma, 23 novembre 2018 
 
Circolare n. 177/2018 
 
Oggetto: Tributi – Autotrasporto – Definitive le misure del “decreto Genova” – 
D.L. 28.9.2018, n.109 convertito con modificazioni nella legge 16.11.2018, 
n.130 su S.O. alla G.U. n.269 del 19.11.2018. 
 
Si illustrano le principali misure di carattere fiscale e per la mobilità previste dal de-
creto legge emanato all’indomani del disastro del crollo del Ponte Morandi a Genova, 
divenute definitive con la conversione in legge del provvedimento. 
 
Fabbricati da sgomberare (art.3 c.1 e 2) – Fino al 31 dicembre 2020 i redditi dei 
fabbricati oggetto di ordinanze di sgombero non concorreranno alla formazione del 
reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle società, 
nonché dell’Imu e della Tasi. Sono inoltre detassati anche ai fini Irap i contributi, gli 
indennizzi e i risarcimenti ricevuti in connessione all’evento del crollo del ponte, indi-
pendentemente dalla natura e dalle modalità di fruizione degli stessi. Per le imprese 
la detassazione è applicata nel rispetto delle regole comunitarie degli aiuti de minimis. 
 
Esenzione imposta di bollo e di registro (art. 3 c.3) – Le persone fisiche e giuri-
diche aventi sede legale o operativa negli immobili da sgomberare sono esentate dal 
pagamento dell’imposta di bollo e di registro per le istanze, i contratti e i documenti 
presentati alla PA fino al 31 dicembre 2020 in conseguenza dell’evento. 
 
Sospensione termini per gli adempimenti (art.3 c.4 e 5) – Dal 14 agosto non 
sono soggetti all’imposta di successione né alle imposte e tasse ipotecarite e catastali 
gli immobili demoliti o dichiarati inagibili. Per contro, i termini per la notifica delle 
cartelle di pagamento e per la riscossione, nonché per le attività esecutive degli 
agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi alla attività 
degli enti creditori sono sospesi dal 14 agosto 2018 fino al 31 dicembre 2019. 
 
Esenzione pagamento utenze (art.3 c.5-bis) – Le Autorità di Regolazione dei for-
nitori di luce, gas, acqua e telefonia possono prevedere esenzioni dal pagamento 
delle forniture nei periodi in cui gli immobili sono stati dichiarati inagibili. 
 
Sostegno per la perdita di fatturato (art.4) – Alle imprese e liberi professionisti 
aventi sede nella cosiddetta “zona rossa” che dal giorno del crollo fino all’entrata in 
vigore del decreto legge (14 agosto - 30 settembre) hanno subito un decremento del 
fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente periodo nel triennio 2015-
2017, è riconosciuto su domanda un importo fino al cento per cento del decremento 
con un massimo di 200 mila euro. I criteri e le modalità di erogazione saranno stabiliti 
dal Commissario straordinario per la ricostruzione. 
 
Espropri (art.4 bis) – Il Commissario straordinario può stipulare con i proprietari 
degli immobili che ospitano le imprese operative nella zona rossa atti di cessione di 
proprietà. Scaduto il termine di 30 giorni dalla conversione del decreto legge in esame 
(19 dicembre) le unità immobiliari potranno essere espropriate, col pagamento degli 
importi stabiliti nel provvedimento stesso. 
 
Ristori agli autotrasportatori (art. 5 c.3) – Al fine di consentire il ristoro delle 
maggiori spese affrontate dagli autotrasportatori dopo il crollo del ponte, è stata au-
torizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2018; le modalità di erogazione dei 
ristori saranno stabilite con successivo decreto del Ministro delle Infrastrutture e Tra-
sporti. 
 
Sostegni per la mobilità (art.5 c. 3-ter) – Per garantire idonee misure di sostegno 
alla mobilità sostenibile anche attraverso l’individuazione di aree per parcheggi di 
interscambio, potrà essere concessa a favore del comune di Genova per la durata di 
trent’anni l’area demaniale marittima compresa tra rio Branega e rio San Michele (cd 
fascia di rispetto di Prà). 
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Sistema informatico per l’ottimizzazione flussi veicolari (art.6) – E’ stabilito 
che il MIT sovraintenda alla progettazione e alla realizzazione con carattere di ur-
genza, di infrastrutture ad alta automazione di sistemi informatici e delle relative 
opere accessorie per garantire l’ottimizzazione dei flussi veicolari logistici in ingresso 
e in uscita dal porto di Genova, ivi compressa la realizzazione del varco di ingresso 
di Ponente. Per l’esecuzione di quelle attività il MIT potrà esercitare poteri anche di 
natura espropriativa per pubblica utilità per l’immediata realizzazione del sistema 
informatico e delle relative infrastrutture accessorie. Sono fatte salve le competenze 
attribuite all’Agenzia delle Dogane. Per la misura è autorizzata una spesa di 30 milioni 
di euro (8 milioni nel 2018, 15 milioni nel 2019 e 7 milioni nel 2020).  
 
Assunzione personale nelle PA (art.6 c.2; art.6-bis) – La Capitaneria di porto di 
Genova e l’Agenzia delle Dogane incrementano i loro organici per far fronte alle esi-
genze di carattere operativo e logistico in ambito portuale derivanti dall’evento. 
 
Zona Logistica Semplificata (art.7) – A seguito del tragico evento è stata costituita 
la Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto di Genova comprendente i territori 
portuali e retroportuali del Comune di Genova, fino a includere i retroporti di Rivalta 
Scrivia, Arquata Scrivia, Novi San Bovo, Alessandria, Piacenza, Castellazzo Bormida, 
Ovada Belforte, Dinazzano, Milano Smistamento, Melzo e Vado Ligure. Alle imprese 
che operano nella ZLS si applicano semplificazioni amministrative stabilite da appositi 
protocolli con le amministrazioni locali 
 
Zona Franca Urbana (art.8) – A seguito del crollo è stata istituita una Zona Franca 
Urbana. Le imprese ivi residenti che abbiano subito una riduzione del fatturato di 
almeno il 25 per cento nel periodo dal 14 agosto al 30 settembre rispetto al valore 
mediano del corrispondente periodo nel triennio 2015-2017 possono chiedere - per il 
periodo d’imposta in corso - agevolazioni fiscali (esenzione dalle imposte sui redditi, 
dall’Irap, dall’IMU, dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali) finaliz-
zate alla prosecuzione dell’attività nella ZFU. 
 
Incremento gettito IVA per l’ADSP Mar Ligure occidentale (art.9) – Per gli anni 
2018 e 2019, al fine di contenere gli effetti negativi che il crollo ha prodotto sulle 
attività del porto, all’ADSP del Mar Ligure occidentale viene riconosciuta una quota 
parte di gettito Iva di cui alla legge n.84/94 pari al 3 per cento, nel limite di 30 milioni 
di euro annui, nonché un contributo aggiuntivo di 4,2 milioni di euro per il 2018. 
 
Daniela Dringoli Allegato uno 
Codirettore D/d 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
 
 
G.U. n. 269 del 19.11.2018 
LEGGE 16 novembre 2018, n. 130 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, recante disposizioni urgenti per la citta' di Genova, la si-
curezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli 
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.  
 
Testo del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, coordinato con la legge 
di conversione 16 novembre 2018, n. 130, recante: «Disposizioni urgenti 
per la citta' di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e 
le altre emergenze.». 
 
     La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
                                approvato;  
 
                  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
                              Promulga  
  
                         la seguente legge:  
 
                              Capo I 
 Interventi urgenti per il sostegno e la ripresa economica  

  del territorio del Comune di Genova 
 
                         *****OMISSIS***** 
 
                             Art. 3  
                      Misure in materia fiscale  
  1. I redditi dei fabbricati,  oggetto  di  ordinanze  sindacali  di 
sgombero  adottate  a  seguito  dell'evento,  a  decorrere  dall'anno 
d'imposta in corso    alla data di entrata  in  vigore  del  presente 
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decreto    non concorrono alla formazione del reddito  imponibile  ai 
fini dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche  e  dell'imposta 
sul reddito delle societa' fino al 31 dicembre 2020. I fabbricati  di 
cui  al  primo  periodo  sono,  altresi',  esenti   dall'applicazione 
dell'imposta municipale propria, di cui all'art. 13 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili di 
cui all'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  a 
decorrere dalla prima rata in scadenza successiva all'evento  e  fino 
al 31 dicembre 2020. Con decreto  del  Ministro  dell'interno  e  del 
Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adottare  entro  il  31 
dicembre 2018, sono  stabiliti  i  criteri  e  le  modalita'  per  il 
rimborso al Comune di Genova del minor gettito connesso all'esenzione 
di cui al precedente periodo.  
  2. Per i soggetti privati, proprietari o  titolari  di  diritti  di 
godimento o residenti o domiciliati o che hanno sede o unita'  locali 
in  immobili  che  abbiano  subito  danni  direttamente   conseguenti 
all'evento, verificati con  perizia  asseverata,  i  contributi,  gli 
indennizzi e i risarcimenti connessi al crollo, di qualsiasi natura e 
indipendentemente dalle modalita' di fruizione  e  contabilizzazione, 
non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai  fini  delle 
imposte  sui  redditi  e  dell'imposta  regionale   sulle   attivita' 
produttive per le persone fisiche e giuridiche. Per  i  soggetti  che 
svolgono attivita' economica, le  agevolazioni  di  cui  al  presente 
comma sono concesse ai sensi e nei limiti  del  regolamento  (UE)  n. 
1407/2013  della  Commissione,  del  18   dicembre   2013,   relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti  «de  minimis»,  del 
regolamento (UE) n. 1408/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  «de  minimis»  nel 
settore  agricolo  e  del  regolamento   (UE)   n.   717/2014   della 
Commissione, del 27  giugno  2014,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.  
  3. Le  persone  fisiche  proprietarie  o  titolari  di  diritti  di 
godimento sugli immobili di cui ai commi 1 e 2  ovvero  negli  stessi 
residenti o domiciliate e le persone fisiche o giuridiche  che  hanno 
sede legale o operativa negli  stessi  immobili,  sono  esentate  dal 
pagamento dell'imposta di bollo e dell'imposta  di  registro  per  le 
istanze,  i  contratti  e  i  documenti  presentati   alla   pubblica 
amministrazione fino al 31 dicembre 2020 in conseguenza dell'evento.  
  4. Fatto salvo l'adempimento degli obblighi dichiarativi di  legge, 
non sono soggetti, a far data dal  14  agosto  2018,  all'imposta  di 
successione, ne' alle imposte e tasse  ipotecarie  e  catastali,  ne' 
all'imposta di bollo, gli immobili demoliti o dichiarati inagibili  a 
seguito dell'evento.  
  5. I termini per la notifica delle cartelle di pagamento e  per  la 
riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 
e 30 del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,  nonche'  per  le 
attivita' esecutive da parte  degli  agenti  della  riscossione  e  i 
termini di prescrizione e decadenza relativi all'attivita' degli enti 
creditori, ivi  compresi  quelli  degli  enti  locali,  destinate  ai 
soggetti residenti o che hanno sede o unita' locali negli immobili di 
cui ai commi 1 e 2, sono sospesi  dal  14  agosto  2018  fino  al  31 
dicembre 2019.  
     5-bis. Le autorita' di regolazione di cui all'art. 48, comma  2, 
del  decreto-legge  17  ottobre  2016,  n.   189,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15  dicembre  2016,  n.  229,  con  propri 
provvedimenti adottati entro trenta giorni dalla data di  entrata  in 
vigore della legge  di  conversione  del  presente  decreto,  possono 
prevedere  esenzioni  dal  pagamento  delle  forniture   di   energia 
elettrica, gas,  acqua  e  telefonia,  comprensive  sia  degli  oneri 
generali di sistema che  degli  eventuali  consumi,  per  il  periodo 
intercorrente tra l'ordinanza di inagibilita' o l'ordinanza sindacale 
di sgombero  e  la  revoca  delle  medesime,  individuando  anche  le 
modalita'  per  la  copertura  delle  esenzioni   stesse   attraverso 
specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove  opportuno,  a 
strumenti di tipo perequativo   .  
 
                           *****OMISSIS***** 
 
                                 Art. 4  
             Sostegno a favore delle imprese danneggiate  
                     in conseguenza dell'evento  
  1. Alle imprese e ai liberi professionisti  aventi  sede  operativa 
all'interno della zona delimitata con le ordinanze  del  sindaco  del 
comune di Genova n. 282 del 14 agosto 2018,  n.  307  del  26  agosto 
2018, n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre 2018  e  con 
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provvedimento ricognitivo del Commissario straordinario, da  adottare 
entro il 31 dicembre 2018, che nel periodo dal 14  agosto  2018  alla 
data di entrata in  vigore  del  presente  decreto  hanno  subito  un 
decremento   del   fatturato   rispetto   al   valore   mediano   del 
corrispondente periodo del triennio  2015-2017,  e'  riconosciuta,  a 
domanda, una somma fino al 100 per cento del predetto decremento, nel 
limite massimo di euro  200.000.  Il  decremento  di  fatturato  puo' 
essere dimostrato mediante dichiarazione  dell'interessato  ai  sensi 
dell'art. 46 del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 28  dicembre  2000,  n.  445,  accompagnata  dall'estratto 
autentico delle pertinenti scritture contabili attinenti  ai  periodi 
di riferimento.  
  2. I criteri e le  modalita'  per  l'erogazione  delle  somme,  nel 
limite complessivo di euro 10 milioni per l'anno 2018, sono stabiliti 
dal Commissario delegato di cui all'art. 1  dell'ordinanza  del  Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 539 del 20  agosto  2018, 
che provvede a valere sulle risorse  disponibili  sulla  contabilita' 
speciale per l'emergenza, che e' all'uopo integrata, per la somma  di 
euro 5 milioni, con le risorse del Fondo sociale  per  occupazione  e 
formazione,  di  cui  all'art.  18,  comma   1,   lettera   a),   del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2   .  
 
                               Art. 4 bis  
             Sostegno a favore degli operatori economici  
               danneggiati in conseguenza dell'evento  
  1.  Al  fine  di  accelerare   le   operazioni   di   ricostruzione 
dell'infrastruttura crollata a seguito dell'evento e per ristorare  i 
danni subiti dagli immobili  che  ospitano  le  imprese  aventi  sede 
operativa nella zona  delimitata  con  l'ordinanza  del  sindaco  del 
comune di Genova n. 314  del  7  settembre  2018  e  destinatarie  di 
ordinanze sindacali di sgombero, il Commissario straordinario,  entro 
trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto, puo' stipulare  con  i  proprietari 
delle predette unita' immobiliari, con gli effetti  di  cui  all'art. 
45, comma 3, del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327,  l'atto  di   cessione   della 
proprieta'.  Scaduto  tale  termine,  il  Commissario  provvede  alle 
conseguenti espropriazioni. A tal fine emana il decreto di  esproprio 
sulla base delle risultanze della documentazione catastale e  procede 
all'immediata redazione del verbale  di  immissione  in  possesso  ai 
sensi dell'art. 24 del citato testo  unico  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica n.  327  del  2001.  Il  Commissario  non 
subentra nei rapporti passivi gravanti sui proprietari  a  favore  di 
istituti  finanziari,  ne'  acquisisce  alcun   gravame   sull'unita' 
immobiliare ceduta.  
  2. Ai proprietari che hanno  stipulato  gli  atti  di  cessione  e' 
corrisposta, nel termine di trenta giorni  dalla  trascrizione  degli 
stessi, l'indennita' quantificata in complessivi euro 1.300 per metro 
quadrato per le aree coperte e in euro 325 per le aree scoperte,  che 
tiene conto del valore venale dell'immobile.  
  3. Le indennita' sono diminuite del 10  per  cento  in  favore  dei 
soggetti espropriati che non hanno stipulato  gli  atti  di  cessione 
volontaria e sono corrisposte entro trenta giorni dalla redazione del 
verbale di immissione.  
  4. Il concessionario del tratto autostradale alla data  dell'evento 
provvede a  corrispondere  ai  proprietari  e  agli  usufruttuari  le 
indennita' di cui ai commi 2, 3 e 6 nei termini ivi previsti. In caso 
di  omesso  versamento  nel  termine,  il  Commissario  straordinario 
provvede in via sostitutiva e in danno del concessionario medesimo.  
  5.  All'esito  delle  operazioni  di   ricostruzione,   l'eventuale 
retrocessione totale o parziale dei fondi espropriati e'  pronunciata 
a titolo gratuito a favore del comune di Genova e su richiesta  dello 
stesso.  
  6.  Per  assicurare  la  ripresa  delle  attivita'  economiche   in 
condizioni di sicurezza per i lavoratori,  alle  imprese  di  cui  al 
comma 1 e' corrisposta un'indennita' per ristorare la  perdita  delle 
attrezzature, dei macchinari e  dei  materiali  aziendali  ovvero  la 
spesa per il loro  recupero  e  trasferimento  all'interno  dell'area 
metropolitana  di  Genova   o,   per   motivate   ragioni   tecniche, 
organizzative   o   produttive,   nelle   province   limitrofe.    Il 
concessionario,  ovvero   il   Commissario   straordinario   in   via 
sostitutiva,  provvede  al  pagamento  dell'indennita'  entro  trenta 
giorni dal deposito di una perizia giurata che attesti l'entita' e la 
congruita' della spesa, anche tenuto  conto  dei  valori  residui  di 
ammortamento.  
  7. Le indennita' di cui al presente articolo sono  riconosciute  al 
netto dell'indennizzo assicurativo  o  del  risarcimento  erogato  da 
altri soggetti pubblici o privati, nonche' delle  altre  agevolazioni 
pubbliche eventualmente percepite dall'interessato  per  le  medesime 
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finalita' del presente articolo.  
  8.  Il  Commissario  straordinario  provvede  all'attuazione  degli 
interventi di cui al  presente  articolo  nei  limiti  delle  risorse 
disponibili di cui al comma 9.  
  9. La  contabilita'  speciale  di  cui  all'art.  1,  comma  8,  e' 
incrementata di 35 milioni di euro per l'anno 2018. Ai relativi oneri 
si provvede:  
    a) quanto a 25 milioni di euro per il  pagamento  dell'indennita' 
di cui al comma 6, mediante il trasferimento da  parte  dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni  sul  lavoro  alla 
predetta contabilita' speciale di  quota  parte  delle  risorse  gia' 
programmate  nel  bilancio  2018  dello  stesso   Istituto   per   il 
finanziamento di progetti di cui all'art. 11, comma  5,  del  decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (bando ISI 2018);  
    b) quanto a 10 milioni di euro per l'avvio  del  pagamento  delle 
indennita' di  cui  ai  commi  2  e  3,  nelle  more  della  puntuale 
quantificazione  del  fabbisogno,  a  valere  sulle  risorse  di  cui 
all'art. 45.  
  10. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni  di  bilancio. 
 
                          *****OMISSIS***** 
 
                             Art. 5  
        Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale,  
                    di autotrasporto e viabilita'  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
3. Al fine di consentire il ristoro delle maggiori spese affrontate 
dagli autotrasportatori in conseguenza dell'evento consistenti  nella 
forzata  percorrenza  di  tratti  autostradali      e   stradali      
aggiuntivi  rispetto  ai  normali  percorsi   e   nelle   difficolta' 
logistiche dipendenti dall'ingresso e dall'uscita delle aree urbane e 
portuali, e' autorizzata la spesa di 20 milioni di  euro  per  l'anno 
2018    , che sono trasferiti direttamente alla contabilita' speciale 
intestata al Commissario delegato   . Con decreto del Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Commissario  delegato,  da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  del 
presente decreto, sono definiti  le  tipologie  di  spesa  ammesse  a 
ristoro, nonche' i criteri e le modalita' per l'erogazione  a  favore 
degli autotrasportatori delle risorse di cui al  periodo  precedente, 
nei limiti delle disponibilita'. Agli oneri  derivanti  dal  presente 
comma si provvede ai sensi dell'art. 45.  
 
                        *****OMISSIS***** 
 
3-ter.  Al  fine  di  garantire  idonee  misure  a  sostegno  della 
mobilita' sostenibile,  anche  attraverso  l'individuazione  di  aree 
utilizzabili quali parcheggi di interscambio, puo'  essere  concessa, 
per la durata di trenta anni, a favore del comune di  Genova,  l'area 
demaniale marittima compresa tra il rio Branega e il rio San Michele, 
conosciuta come «fascia di rispetto  di  Pra'».  Dall'attuazione  del 
presente comma non devono derivare nuovi  o  maggiori  oneri  per  la 
finanza pubblica   .  
 
                           *****OMISSIS***** 
 
                                Art. 6  
            Ottimizzazione dei flussi veicolari logistici  
                         nel porto di Genova  
1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto,  il  Ministero  delle   infrastrutture   e   dei   trasporti 
sovraintende alla progettazione e alla realizzazione,  con  carattere 
di  urgenza,  di  infrastrutture  ad  alta  automazione,  di  sistemi 
informatici  e  delle  relative  opere   accessorie   per   garantire 
l'ottimizzazione dei flussi veicolari  logistici  in  ingresso  e  in 
uscita dal porto di Genova, ivi compresa la realizzazione  del  varco 
di ingresso  di  Ponente.      Per  l'esecuzione      delle  suddette 
attivita' il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  esercita 
i poteri  necessari,  anche  di  natura  espropriativa  per  pubblica 
utilita', per l'immediata realizzazione  del  sistema  informatico  e 
delle  relative  infrastrutture  accessorie.  Sono  fatte  salve   le 
competenze attribuite all'Agenzia delle dogane e  dei  monopoli.  Per 
l'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa di 8  milioni 
di euro per l'anno 2018, 15 milioni di  euro  per  l'anno  2019  e  7 
milioni di euro per il 2020 cui si provvede  mediante  corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma  1072,  della  legge  27 
dicembre 2017, n. 205.  
2. Per far fronte alle esigenze di carattere operativo e  logistico 
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in ambito portuale derivanti dall'evento, alla Direzione marittima  - 
Capitaneria di porto di Genova e' assegnata la somma di euro  375.000 
per l'anno 2018 e euro 875.000 per l'anno 2019 per provvedere, in via 
d'urgenza, all'impiego del personale proveniente dagli altri  comandi 
periferici del Corpo    delle capitanerie  di  porto      secondo  il 
principio di prossimita', all'acquisto dei mezzi  ritenuti  necessari 
per ottimizzare i flussi di traffico portuale  e  all'efficientamento 
delle strutture logistiche presenti in ambito portuale.  Ai  relativi 
   oneri   , pari ad euro 375.000 per l'anno 2018 e ad  euro  875.000 
per l'anno 2019, provvede il  Commissario  delegato  a  valere  sulle 
risorse disponibili sulla contabilita' speciale per l'emergenza.  
 
                               Art. 6 bis  
              Assunzioni di personale presso l'Agenzia  
                     delle dogane e dei monopoli  
  1. Al fine di preservare la capacita' ricettiva del bacino portuale 
e aeroportuale di Genova e di ottimizzare i relativi flussi veicolari 
e logistici, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli e' autorizzata  ad 
assumere con contratti di lavoro a  tempo  indeterminato,  nel  corso 
dell'anno 2019, 40 unita' di  personale  da  inquadrare  nella  prima 
fascia retributiva della terza area  e  20  unita'  di  personale  da 
inquadrare nella terza fascia  retributiva  della  seconda  area,  da 
adibire ad attivita' di controllo, anche per consentire, ove occorra, 
l'estensione dell'orario di apertura degli uffici doganali  ai  sensi 
del comma 4.  
  2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate attingendo dalle 
graduatorie vigenti dell'Agenzia delle dogane e  dei  monopoli  e  di 
altre amministrazioni, per profili professionali compatibili  con  le 
esigenze dell'Agenzia medesima. Qualora  nelle  suddette  graduatorie 
non risulti individuabile personale compatibile  con  tali  esigenze, 
l'Agenzia puo' procedere all'assunzione  previa  selezione  pubblica, 
per  titoli  ed  esami,  sulla  base  di  criteri   di   pubblicita', 
trasparenza e imparzialita', anche semplificati, anche  in  deroga  a 
quanto previsto dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 
marzo  2001,  n.  165,  e  dall'art.  4,   comma   3-quinquies,   del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.  
  3. Le assunzioni di cui al comma  1  sono  effettuate  dall'Agenzia 
delle dogane e  dei  monopoli  a  valere  sulle  ordinarie  capacita' 
assunzionali connesse  alle  cessazioni  registrate  nell'anno  2018. 
L'Agenzia, entro trenta giorni dall'assunzione del personale  di  cui 
al comma 1, trasmette alla Presidenza del Consiglio  dei  ministri  - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero  dell'economia  e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  i 
dati concernenti il personale assunto e la spesa annua lorda a regime 
effettivamente da sostenere.  
  4. Per lo svolgimento dei controlli  e  delle  formalita'  inerenti 
alle merci che circolano nel bacino portuale e aeroportuale genovese, 
e' consentita, su richiesta dell'Autorita' di  sistema  portuale  del 
Mar Ligure occidentale, previa approvazione del competente  direttore 
regionale delle  dogane  e  dei  monopoli,  l'estensione  dell'orario 
ordinario di apertura  degli  uffici  doganali  in  deroga  a  quanto 
previsto dall'art. 1, comma 1, del  decreto  legislativo  8  novembre 
1990, n. 374.  Dalle  disposizioni  del  presente  comma  non  devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica   .  
 
                               Art. 7  
          Zona logistica semplificata - Porto e Retroporto  
            di Genova e relativo sistema di navettamento  
  1. Ai fini del superamento dell'emergenza conseguente all'evento  e 
per  favorire  la  ripresa  delle   attivita'   economiche   colpite, 
direttamente o indirettamente, dall'evento, e'  istituita,  ai  sensi 
dell'art. 1, comma 62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la «Zona 
Logistica Semplificata - Porto e Retroporto di Genova» comprendente i 
territori portuali e retroportuali  del  Comune  di  Genova,  fino  a 
includere i retroporti di Rivalta Scrivia,      Arquata  Scrivia,     
Novi San Bovo,  Alessandria,  Piacenza,  Castellazzo  Bormida,  Ovada 
Belforte,    Dinazzano, Milano Smistamento,    Melzo e Vado Ligure.  
      1-bis.  Il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 
provvede all'eventuale integrazione dei siti  retroportuali  indicati 
al comma 1   .  
  2. Alle imprese che operano nella  Zona  Logistica  Semplificata  - 
Porto e Retroporto di Genova si applicano le  procedure  semplificate 
di cui all'art. 5, comma 1, lettera a), del decreto-legge  20  giugno 
2017, n. 91, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto 
2017, n. 123.  
     2-bis. Al fine di sostenere il trasferimento di  una  quota  del 
trasporto di merci su strada ad altre modalita'  di  trasporto,  alle 
imprese che hanno sede nell'ambito dello  Spazio  economico  europeo, 
costituite in forma di societa' di capitali, ivi comprese le societa' 
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cooperative, e agli utenti di servizi di  trasporto  ferroviario  che 
commissionino o abbiano commissionato, a far data dal 15 agosto 2018, 
servizi di trasporto combinato o trasbordato con  treni  completi  in 
arrivo e in partenza dal nodo  logistico  e  portuale  di  Genova  e' 
concesso, per l'anno 2018, il contributo previsto dall'art. 1,  commi 
648 e 649, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  fino  alla  misura 
doppia rispetto all'importo  stabilito  dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  14  luglio 
2017, n. 125. Ai relativi oneri, nel limite di 5 milioni di euro  per 
l'anno  2018,   si   provvede   mediante   corrispondente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'art.  1,  comma  1230,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  2-ter.  Al  fine  di  garantire   l'operativita'   portuale   anche 
attraverso l'organizzazione di  servizi  ferroviari  di  navettamento 
ovvero di treni completi, alternativi  al  trasporto  interamente  su 
strada, da e verso i retroporti di cui al comma 1, e'  previsto,  per 
la durata di tredici mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto,  a  compensazione  dei  maggiori 
oneri connessi alla nuova organizzazione del trasporto, un contributo 
nel limite massimo di euro 4 per  treno/chilometro  in  favore  delle 
imprese utenti di servizi ferroviari e degli operatori del  trasporto 
combinato, come definiti, rispettivamente, dalle lettere g) e h)  del 
comma 1 dell'art. 1 del regolamento di cui al  decreto  del  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti  14  luglio  2017,  n.  125.  Il 
contributo  non  e'  cumulabile  con  altri  contributi  di  sostegno 
all'intermodalita' ferroviaria previsti da altre  norme  vigenti.  Le 
modalita' per l'attribuzione del contributo sono definite con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare  entro 
trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto.  
  2-quater. Al fine di compensare i maggiori oneri delle attivita' di 
manovra derivanti, a parita' di infrastrutture ferroviarie  portuali, 
dall'incremento  del  numero  dei  treni  completi  con   origine   e 
destinazione nel bacino di Genova Sampierdarena, e'  riconosciuto  al 
concessionario del servizio, per la durata di tredici mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
un contributo nel limite  massimo  di  200  euro  per  ogni  tradotta 
giornaliera  movimentata  oltre  le  10  unita'.  Le   modalita'   di 
rendicontazione e di attribuzione del contributo  sono  definite  con 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto.  
  2-quinquies. Agli oneri derivanti dal  comma  2-ter,  pari  a  euro 
800.000 per l'anno 2018 e a euro 2.400.000 per l'anno  2019,  e  agli 
oneri derivanti dal comma 2-quater, pari a euro  200.000  per  l'anno 
2018 e a euro 600.000 per l'anno 2019, si  provvede  a  valere  sulle 
risorse del bilancio  dell'Autorita'  di  sistema  portuale  del  Mar 
Ligure occidentale. Il  Fondo  per  la  compensazione  degli  effetti 
finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali,  di  cui  all'art.  6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto  di  1 
milione di euro per l'anno 2018 e di 3 milioni  di  euro  per  l'anno 
2019.  
  2-sexies. I contributi di cui al presente  articolo  sono  concessi 
nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato   .  
 
                               Art. 8  
        Istituzione della zona franca urbana per il sostegno  
                  alle imprese colpite dall'evento  
  1. Nel territorio della Citta' metropolitana di Genova e' istituita 
una zona franca    urbana    il cui ambito territoriale  e'  definito 
con  provvedimento  del  Commissario  delegato,  sentiti  la  Regione 
Liguria e il Comune di Genova, secondo quanto  previsto  all'art.  1, 
comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  2. Le imprese che hanno la sede principale  o  una  sede  operativa 
all'interno della zona franca di cui al comma 1, e che hanno subito a 
causa dell'evento una riduzione del fatturato almeno pari al  25  per 
cento nel periodo dal 14 agosto 2018 al 30 settembre  2018,  rispetto 
al      valore  mediano  del  corrispondente  periodo  del   triennio 
2015-2017   , possono richiedere, ai fini della prosecuzione    delle 
proprie attivita'    nel Comune di Genova, le seguenti  agevolazioni, 
in alternativa ai benefici di cui agli articoli 3 e 4:  
    a) esenzione dalle imposte  sui  redditi  del  reddito  derivante 
dall'attivita' d'impresa svolta nella zona franca di cui al  comma  1 
fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta,  dell'importo  di 
euro  100.000  riferito  al  reddito  derivante   dallo   svolgimento 
dell'attivita' svolta dall'impresa nella zona franca;  
    b) esenzione dall'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive 
del  valore  della  produzione  netta  derivante  dallo   svolgimento 



 8

dell'attivita' svolta dall'impresa nella zona franca di cui al  comma 
1, nel limite  di  euro  200.000  per  ciascun  periodo  di  imposta, 
riferito al valore della produzione netta;  
    c) esenzione dalle imposte municipali proprie  per  gli  immobili 
siti nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati  dai 
soggetti di cui al presente articolo per  l'esercizio  dell'attivita' 
economica;  
    d)  esonero  dal  versamento  dei  contributi   previdenziali   e 
assistenziali,  con  esclusione   dei   premi   per   l'assicurazione 
obbligatoria infortunistica, a carico dei  datori  di  lavoro,  sulle 
retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero  di  cui  alla  presente 
lettera spetta,  alle  medesime  condizioni,  anche  ai  titolari  di 
reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attivita' all'interno della 
zona franca.  
  3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono concesse per il  periodo  di 
imposta in corso alla data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto.  
  4. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresi', alle  imprese 
che avviano la propria attivita' all'interno della zona franca  entro 
il 31 dicembre 2018.  
  5. Agli oneri di cui ai commi 2 e 4, fino a un  massimo  di      10 
milioni    di euro per l'anno 2018, si provvede  ai  sensi  dell'art. 
45.  
  6. Le agevolazioni di cui al presente  articolo  sono  concesse  ai 
sensi  e  nei  limiti  del  regolamento  (UE)  n.   1407/2013   della 
Commissione, del 18 dicembre 2013,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis», del  regolamento  (UE)  n.  1408/2013  della 
Commissione, del 18 dicembre 2013,  relativo  all'applicazione  degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e del  regolamento  (UE) 
n.  717/2014  della  Commissione,  del  27  giugno   2014,   relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura.  
  7. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui  al  decreto 
del Ministro dello sviluppo  economico  10  aprile  2013,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.  161  dell'11  luglio  2013,  recante  le 
condizioni, i limiti, le modalita' e i termini di decorrenza e durata 
delle agevolazioni concesse ai sensi dell'art. 37  del  decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
17 dicembre 2012, n. 221.  
 
                               Art. 9  
Incremento  del  gettito   IVA   nei   porti   compresi   nell'ambito 
  dell'Autorita' di sistema portuale del Mar Ligure occidentale.  
  1. Al fine di  contenere  gli  effetti  negativi  che  l'evento  ha 
prodotto sulle attivita' dell'Autorita' di sistema portuale  del  Mar 
Ligure  occidentale  in  termini  di   riduzione   delle   operazioni 
commerciali e dei servizi portuali, la quota di riparto del Fondo per 
il finanziamento degli interventi di adeguamento  dei  porti  di  cui 
all'art. 18-bis, comma  1,  della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84, 
riconosciuta ai porti ricadenti nell'ambito della predetta  Autorita' 
di sistema portuale, viene stabilita, per gli anni 2018 e 2019  nella 
misura del 3  per  cento  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  dovuta 
sull'importazione delle merci introdotte nel territorio nazionale per 
il tramite di ciascun porto nel limite di 30 milioni di euro annui.  
      1-bis.  Per  le  medesime  finalita'  di  cui   al   comma   1, 
all'Autorita' di sistema  portuale  del  Mar  Ligure  occidentale  e' 
assegnato un contributo aggiuntivo di 4,2 milioni di euro per  l'anno 
2018.  
  1-ter. All'onere  derivante  dall'attuazione  del  comma  1-bis  si 
provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del  bilancio 
dello Stato, entro il 20 dicembre 2018, delle  somme  destinate  agli 
interventi di cui agli articoli 1,  2,  3,  4  e  5  della  legge  23 
dicembre 1997, n. 454, non  utilizzate  al  termine  del  periodo  di 
operativita' delle misure agevolative e giacenti sui  conti  correnti 
bancari n. 211390 e n. 211389 accesi presso la  Banca  nazionale  del 
lavoro Spa  .  
 
                             *****OMISSIS***** 
 
                               Art. 46  
                          Entrata in vigore  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
 
FINE TESTO 


